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Nel match di andata per 
" i • • — » — • • • — ' ' saoejaa»»»»»» m issasse**»» • a i i 

la supercoppa dei Campioni 

MILAN D'ASSALTO 

CONGRESSO DI CLINICA FMMACOLOCKX 

CHIMICA E FARMACOLOGIA 
PER LA NEUROCHIRURGIA 

A S. SIRO 
STASERA CONTRO L'ESTUDIANTES 
Gli ospiti punteranno su una difesa ad ol
tranza per rifarsi poi nel retour match 

Tr« giocatori 
dallo Eitudian-
tes In al Iona-
manto: da tini-
atra I difensori 
MEDINA a MA. 
DERO o l'ala 
destra ITCHE-
COPAR 

Vittoriosi per 11 a 0 ! 

Cappotto al Canada 
dei pugili azzurri 

TORONTO. 7 
Meglio di così non poteva 

andare: questo detto popola
re può andare benissimo per 
la nazionale giovanile di pu
gilato dilettanti italiana che si 
è imposta con uno strepita
l o cappotto di 11 vittorie a 
aero sulla rappresentativa ca
nadese in un incontro svolto
si ieri sera al « Maple Lea! 
Garden » « Giardino della fo
glia di melo » <k Toronto. 

L'unico, piccolo neo di que
sta magnifica vittoria degli 
« azzurrini » del pugilato ita
liano è il finale offerto dal 
pubblico ohe ha inscenato una 
manifestazione molto vicina a 
uria disordinata dimostrazio
ne di piazza. 

Un colpo basso — molto 
In basso — del massimo ca
nadese Robert Borie, di To
ronto, ai danni del massimo 
italiano Domenico Scala ha 
scatenato l'ira dei 6000 spet
tatori, quasi tutti italiani, fi
no a quel momento entusia
sti per la prestazione spetta
colosa dei pugili italiani. 

Quei colpo basso, chissà, 
forse anche involontario, è co
stato a Bozic la squalifica ed 
ha dato all'Italia la passibili
tà di cucire sul cappotto l'ul
timo bottone. 

Reduce dal 6-5 di New York 
sulla rappresentativa degli Sta
ti Uniti, la nazionale italiana 
era attesa con estremo interes
se ed era data da tutti come 
gran favorita, ma non molti 
erano coloro che si attende
vano una. debacle cosi clamo-
rosa da parte dalla squadra di 

L'incontro è cominciato ma
luccio p*r il Canada. Noi pri
mo round dal primo combat
timento fra 1 moscai Filippo 
Grasso * Walter Henry, il ca
nadese, che rappresentò i co
lori del suo paese a Città del 
Messico l'anno scorso, è stato 
messo al tappeto da un preci
so gancio deatro al mento che 
lo ha colto di sorpresa. Henry 
si è rialzato ad ha cercato di 
riconquistare i punti perduti, 
ma l'italiano lo ha surclassato 
alla distanza. 

Altri tre canadesi hanno pro
vato l'onta dell'atterramento: 
il gallo Pierre Descehenea, il 
welter Junior Michel Briere 
e il medio-massimo Yvon Du-
ganel. 

Per la verità Descehenea ave
va inviato al tappeto Nedo 
Fabbri, ma l'italiano si è ri
preso più prontamente di 
quanto non si fosse ripreso 

l'avversario ed è riuscito a por
tare in porto la barchetta del-
la vittoria ai punti. 

Descehenea, comunque, si e 
dimostrato li pugile di casa 
dotato del miglior pugno. 

n medio Guerrino Cipria-
ni ha avuto forse l'osso più 
duro da rosicchiare. Il suo av
versario, Pat O'Reilly, è ap
parso bene impostato nella 
scherma e dotato di un al-
tango rispettabile, oltre un 
Buon gioco di rimessa che ha 
messo in difficolta Clpriani 

in alcune occasioni. 
Nel combattimento fra i su-

perwelter Pernard Marcotte e 
Bruno Pacchetti, il canadese 
ha terminato i tre round» con 
il viso segnato e sanguinan
te, ma è andato fino in fondo 
senza cedere mai un istante 
meritandosi la calorosa stret
ta di mano e l'abbraccio da
togli da Facohetti Si termine 
dell'incontro. 

Il dittatilo 
MOSCA: Grasso ( l t . ) batta Han-

ry (Can.) al punti; 
GALLO: Fabbri ( l t . ) batto Do-

schenes ( C a n ) al punti; 

P I U M A : Vauol l ( l t ) batta Gro-
loau (Can.) al punti; 

LEGGERI : Caprai» ( l t . ) batta 
Arnat in (Can.) al punti; 

WELTERS JUNIOR: Bergama
sco (lt . ) batta Brlora (Can.) 
al punti; 

W E L T E R : Riga ( l t . ) batte 
Champagne (Can,) al punti; 

SUPERWELTERS: Facchetti 
( I I . ) batta Marcott* (Can.) 
• I punti; 

M E D I : C1PRIANI ( l t . ) batta 
O'Rallly (Can.) al punti; 

M E D I : Dalla Rota ( l t . ) batta 
Cerolll (Can.) al punti; 

MEOIOMASSIMI : Facchinetti 
( l t . ) batta Duhamal (Can.) 
ai punti; 

MASSIMI : Scala ( l t . ) batto Bo
zic (Can.) por squalifica. 

Dilla **strt rcJaiÌMe 
MILANO. ». 

Prima partita di finale del
la Coppa del Mondo per club. 
Il Milan afronta domani sera 
a San Siro i campioni argen
tini dell'Estudiantes de La 
Piata. Un avvenimento senza 
alcun dubbio eccezionale, un 
gran gala, un fascinoso mo
tivo di richiamo. Per il pub
blico, ovviamente attratto dal 
confronto al vertice tra due 
« scuole », per i ti/osi che 
hanno ancora da digerire gli 
amari precedenti col Santos 
del '63, per Rocco al cui teur-
riculum » manca guisto giu
sto questo solo prestigioso 
titolo, per Carraro cui la Cop
pa intercontinentale farebbe 
comodo, potendola alfine con
trapporre a quelle analoghe 
dei « cugini » nerazzurri. 

Un po' meno, forse, per U 
Milan, costretto ad un gioco, 
a parte naturalmente il gros
so affare finanziario, che non 
si sa se. e fino a che punto, 
valga la candela. Mentre in
fatti per gli argentini batte
re il Milan in questa « finalis
sima » più che una questione 
di prestigio è ormai addirit
tura diventata una condizione 
di sopravvivenza, una vitto
ria dei rossoneri poco o nulla 
aggiungerebbe alla loro valu
tazione tecnica internazionale, 
ai loro meriti già abbondan
temente acquisiti sui campi 
albionici e su quello di Ma
drid. Per il football argentino, 
così indegnamente escluso an
che dai prossimi < mondiali », 
è un'ultima, provvidenziale 
ancora di salvezza, un'occa
sione irripetibile per riabili
tarsi, non importa come. E 
guai allora a lasciarsela sfug
gire, guai soprattutto per que
sti estudiantes che, dovesse
ro fallire l'impresa, ritorne
rebbero ad essere e nessu
no > con la stessa rapidità 
con cui hanno rimpiazzato 
alla ribatta Bonaerense il Ra-
cing e il River Piate. l'Indi-
pendiente e il Boca Juniors. 
Per il Milan invece non è, 
in fondo, che un pericoloso 
diversivo, un avventuroso ri
schio, che poi tra l'altro non 
gli perdonerebbero, di com
promettere sulle infuocate, 
terribili rive della Piata (l'Old 
Trafford di Manchester pare 
sia al confronto un georgi-
co angolo di paradiso) il cam
pionato italiano. Ma tant'è. 
Questi estudiantes adesso so
no qui, per cui vanno accolti 
e trattati per il meglio, in 
modo tale, se fosse possibile, 
di rendere una pura questio
ne di formalità il match di 
ritorno a Buenos Aires. 

Chiaro che è il tifo di par
te a /orzar la mano. All'at
to pratico non sarà certo fa
cile. Le credenziali della com
pagine di Osvaldo Zubeldia 
sono infatti di prim'ordine. 
E il Manchester United ne sa 
qualcosa. Quest'anno pare 
siano ancora più agguerriti: 
per prepararsi a questo match 
col Milan hanno completa
mente traicurato il loro cam
pionato per il quale hanno 
giocato quattro partite per
dendole tutte. Il loro è un 
football inedito da quelle 
parti, un foot-ball, per coni 
dire, t europeo », che nulla 
concede ai filoni classici e 

Mentre Lamagna affronterà Poitrimol 

Periglia - Martin 
venerdì al Palazzetto 
Enzo Pctnglia, detto il rrue-

ciò di Cerchlttl. eoeterrà nuo
vamente u parte di «vedette» 
nella .«olita riunione del vener
dì organizzata Al Palazzotto 
dolio Sport romano da Sabba-
tini 

Il biondo pupillo di Gigi 
Proietti, più che mai sulla ere-
sta dell'onda, affronterà sulla 
distanza delle otto riprese il 
francese Bernard Martin Que
sti, pugile coriaceo e perico
lano. vuole presentarvi nelle 
vesti del guastatore, ma la 
maggior parte dei «santoni» 
della boxe, pronosticano per 
il pugile parigino la stessa 
sorte toccata allo spagnolo 
Goliardo che. coma ricordia
mo, fu spedito a| tappeto por 
Il conto totale sotto il tre
mendo e gancio » del pugile la
ttale. 

Con queato match. Petrigna 
vuole verificare U propria con
dizione che dovrà eaaera per
fetta il .11 di questo mese da
ta in cui. al Palagio dallo 
Sport, ai troverà di fronte l'ex 
campione europeo OHI sfasici. 

Il souoclou sarà tenuto dal 
medio napoletano Maria La* 
magna, recente sparring-part-
ner di Scott, che incrocerà 1 
guantoni con l'altro parigino 

William Poitrimol. Anche per 
queato incontro si prevede una 
boxe altamente spettacolare 
infatti,, sia Lamagna che il 
francese, sono due terribili 
< fighters*. 

Elio Cotona (ha partecipato 
allo Olimpiadi meaaicane) sa
rà 1) secondo partenopeo di 
acona Egli affronterà il roma
no Antonio Del Ciello che aul 
plano tecnico, A pari all'av
versarlo. 

Il t gitano » Guerrino Cafta
n-ionica (toh, chi Si rivede ) 
completerà il cartellone af
frontando 11 genovese Mano 
Petrlllo Si preveda un com
battimento alquanto ostico poi-
che, alla poterne ad all'agili
tà dal pia giovane dei Caaa-
motilca. risponda la caparbietà 
a la decisione di Petrlllo. 

n. p. 
Queato U programma: 
PIUMA: Cotona (Napoli) o. 

Del Ciello (Roma) In S rl-

WIÌLTCRB : G. Qssamonle* 
(Roma) e. Petrlllo (Oonova) 
In « ripresa. 

MIDI: Lemsgna (Napoli) e. 
Poitrimol (Parigli In I riprese. 

LEGGERI: Petrigne (Roma) 
o. Martin (Parigi) in I riprese. 

tradizionali del calcio riovla-
tense, $en;a -i din » o perso
naggi di particolare spicco, 
l'entro, il funambolismo, lo 
istinto sacrificati a un gioco 
pianificato, secondo rigidi 
schemi preordinati all'insegna. 
per dirla con definizioni no
stre, del contropiede e del 
catenaccio. 

Concezioni utilitaristiche in
somma, che saranno ancora, 
naturalmente, più rigidamente 
intese stasera a San Siro. 
Sarà, quello dell'Estudiantes. 

Un ben congegnato ,e da 
tempo sperimentato, sistema 
di collettiva e granitica co
pertura che unirà, in un ben 
miscelato cocktail, orgoglio e 
spirito di dedizione, freddez
za e determinazione, agoni
smo e « cattiveria », Poche o 
finte le variazioni al tema, 
per niente concedere anche 
al minimo rischto. Più di un 
killer in difesa, a comincia
re dal portiere Alberto José 
Potetti, malandrino da parte 
stia nelle mischie e sut cal
ci d'angolo. Subito davanti 
Modero e Agutrre-Suarez, la 
rocciosa coppia 'li difensori 
centrali che verosimilmcn'e si 
alterneranno nei compiti di lì
bero e di stopper: brutti clien
ti entrambi per il rientrante 
Combin- Manera o Malbernat 
perle ali (e sappia Prati che 
fu Malbernat, a Manchester, 
a tirare Best prima al limi
te della pazzia e poi a quel 
lo del K.O.) e poi, a tre quar
ti e a mezzo campo a /«*• 
da filtro, un solido pacchet
to dì mischia articolato su 
Bilardo. Togneri, che avrà il 
particolare compito di «an
nullare» Rivera, così come 
già riuscì a fare con Bobby 
Charlton, Echecopar e Flo
res. E' il quartetto che ha 
le chiavi della partita. Svc 
compito essenziale ovetto dt 
non perdere il yoverno della 
palla, di far diabolica meli
na, di creare le condizioni, 
e le occasioni, per il lancio 
delle punte, Cinigliaro e Ve-
ron, 

Questo l'avversano. Il Mi 
lan, che vanta un potenziaci 
tecnico di molto superiore, in
dividualità di peso determinan
te sta in fase d'impostazio
ne che di risoluzione che pli 
argentini neanche *i sognano, 
non dovrebbe comunque te
merlo pili del lecito. Prima 
sua preoccupazione, e sappia
mo che « paron Nereo » ha 
già tuonato in proposito, do
vrebbe essere quella di non 
lasciarsi « distrarre ». eli non 
perdere la concentratone. 

TM squadra c'è e la condi
zione anche. C'è tinche Cora-
bin, e pure sul piano psio 
logico può essere un'armu de
cisiva. Rientra Malatrasi da
vanti a Cudicini, e tmol di
re un'altra iniezione di fidu
cia. Che è parente stretta del
la sicurezza Ne ci lasci i<in-
cere dalla frenesia dei gol a 
raffica. Basta vincere. lag
giù a Naires (arbitri come 
Brozzi non è sempre facile 
scovarne) ad attaccare toc
cherà a loro, agli Estudian
tes. E. attaccando, potrebbe
ro anche arrivare a mostra
re i loro limiti. Che non so 
no forse pochi. Non vuol es 
sere soltanto un augurio. 

Bruno Paniera 

La Cecoslovacchia 

travolge (3-0) 

l'Irlanda 
PRAGA, 7. 

La Cecoslovacchia ha fatto 
stasera un -«ilo Ixiccone della 
nazionale irlandese di c.ilcio, 
battendola per ,'J-O nel ritorno 
del quarto grupim eli ni ina to
no della Coppa del Mondo: 
per i cecoslovacchi, autori di 
un bel crescendo, la vittoria 
di stasera costituisce un nuo
vo passo avanti verso 1<» qua

lificazione per Città del Messi
co e un ulteriore consolida
mento del primato nella clas
sifica del girone che li vede 
ora in testa con nove punti 
(quattro v ittone e un pareg
gio). Il risultato di stasera ha 
ancora una volta confermato 
l'ottimo grado di forma, di pre
parazione e coesione raggiunto 
dalla nazionale cecoslovacca 
sotto la direzione di Josef Mar
ito. 

I magiari, secondi in classifi
ca con 5 punti (due vittorie 
e un pareggio) sono ancora 
teoricamente in grado di por
tarsi alla pari con i cecoslo
vacchi in classifica, in caso di 
vittoria nei prossimi incontri 
con la Danimarca e l'Irlanda. 

Le tre reti sono state segna
te dai mezzosinistro Adamec. 
tutte nel primo tempo. Ha ar
bitrato l'italiano Lo Bello. 

IRLANDA: Pltieatrkk, Orso-
nsn, Carrai ,Plnocsne, Mulll-

Kn, Klnnesr, Cenwey, Cennsy, 
ven», Hste, Cenmy. 
CECOSLOVACCHIA: Vistar, 

Ptvsrnlk, Mlfes, Hervem, He-
gsra, Kvsansk, Runa, Vsssly, 
Jurfcsftln, Adamec, Kebst. 

Con M o t t a a l l a ricerca d i un nuovo successo 

Oggi la Coppa Agostoni 
prova per il Lombardia 

GIANNI MOTTA certa un nuovo successe 

Le giallorosse possono ancora farcela 

Scudetto femminile: 
necessario lo spareggio 

tra Roma e Genova 
1/ultima gemati» del campio

nato di calcio femminile et ha 
regalato 11 r.imitato più clamo
roso-. il med.ocie Napoli, che 
la domen.i'j precedente si era 
v.stn costretto .il pareggio dal-
l.i scassai «sima Lazio (Il primo 
punto del cimpionato!) è riu
scito ad impattare contro la 
capiti'.ut a C.cnovj die. se aven-
H«' vinti» 1 iiicuniro «I Hjrfbim 
r.i'onf»'. mato canili.one d'Italia. 

lì. ioni MI. la Roma elle so
lfila a ;<• . Kl" • a (i una lunghez
za. avendo passeggiato contro 
la F.oM'iitina iti-I) fll (• Inse
diala n vetta alla classifica in 
coabita? mie con il Genova 

L'aitirKiia/ one dello scudetto 
In in.n.gonna iia.ndl. £ stato 
i.mandato I r i d e r à lo spareg
gio tdtimemci ptuwima •! riu
nirà. a Viaiegg'o. la Federaslo. 
ut I«M d*M.rii*ie la data e la 
sed«* da destinami). 

I.a Kom i. nella persona della 
pifiidentoKsa Mua Bellei (mal 
v sto tanto dlnanlsmo raccolto 
in una »'»!a pernotta) ha chiesto 
che lo spireggio venga effet
tuato in due partite («ridata e 
ritorno etl eventuale «be l la») 
ma fn'inbra che la Federazione 
a,a or.cniata verso un solo In
corni o le cui seile sia a metà 
strada ti a le due regioni delle 
finaliste 

* Accedo (jimldail citta fuor
ché Pisa — ha detto 1* protesa 
Ut-Ilei — Il cui terreno porta 
male al nostri colori (l'anno 
uro [fio la Roma perse la finale 
col Genoa propi io nella Città 
toscana) 

A chi ha chiesto studisi sulla 
finale, la «capitana» Adriana 
Federici ha risposto per tutte 
le collegtie i Dobbiamo vincere 
a miti I <<ntl sia per dimostra
re la nnitra superiorità sul Ge
noa, sia per portare lo scudet
to a Roma che, per ora, pr iva 
di conquistare quello In campo 
maschile, lo sorbirà come aperi
tivo » Sic transit verbls. 

A proposito del giallo di Pia
cenza (quasi tutti i giornali ac
cusarono le gialloroeae di van
dalismo affermando che gli spo
gliatoi di piacenza furono mes
si a « sacco » dalle capitoline) 
pubblichamo la smentita del 
clan giallorosao che, in una lat
terà scritta dalla presidentessa 
Bellei al neutro Direttore, ha 
voluto chiarire il presunto «gial
lo». Basa dice: 

« Egregio direttore, 
chiedo ospitalità per puntua

lizzare quanto pubblicato da al
tri quotidiani e per ristabilire 
la verità su un presunto "tac
cheggio", avvenuto negli spo
gliatoi del Fiacanaa, dopo l'in
contro tra la ragasae della Ro
ma e dallo stesso Plaeenaa, ter
minato io parità (1-1), 

Stando al resoconti, le rasas
se giallorosse avrebbero ,Tde-
vaatato" le attrezsature degli 
spogliatoi, come reazione si pa
reggio subito negli ultimi mi

mili di gara Nir-nte di tutto 
quinto I fatti Hi nono svolti 
cosi- a 10' dal termine la No
ma conduceva per l-o. allor
ché da parte ili alcuni (.polla
toli venivano lane-..iti dei aas<d 
contro il portiere Federa-! che. 
colpita alia nuca, faceva pre
sente la cr«,a ali arliitto. 11 qua
le insieme .il di, Kente del Pia
cenza interrogava gli xpetta-
torl e identificava l'autore ma-
tei l.tle del gesto 

I.'ini'ontì a (• continuato ion la 
Felli i HI ilnlm mte tallio Cile 
ad ) ' ii i! tei nini . - «u i ih o d. 
|) l l i i /m i i i i mi / / i l 1 del P. . I -
ifnza riusciva a segnare la re
te del pil i tri;.o 

Gni'.ti/ia a\ii lille Voluto che 
la Hotna pi i »ent.i-i*e «uh to te-
l'iam» per quanto accaduto m 
i impo e Putin ccottT della v'slta 
medica effettuata ali impella.!-
di P aceti/ i dove illi Fedet iei 
fu I il ormM-iut.1 uni contusone 
o eipit ile, roti l'ève stato (Il 
Choc (il eeititlcato medico e 
In nostro possi SHO) 

Vegli spogliatoi non f' e veri
f ici lo ilcuti "^Trclicffg'o ' c'è 
Ktat i so'o la cadut i il uno spei -
i tuo clic h i uup luritu le ca
gar/e fai ciidole «Irli1 in ili 
paura I.e grida hanno j . ihla-
mfltn l'attenrlone di coloni clip 
st il/IOTI a vano fumi della inirM e 
che. iti buona fede, credendo 
ehm'1» cosa f<vssp .ice ululo han
no tentato di enti ire neg1' spo
gliatoi. impediti perrt dalle ra-
ca/ze che stavano facendo la 
doccia 

K ixr finire, tengo a prec'-
<-are clic lo «peci h'o andato :n 
frantumi e stato dalla Henna 11 
giorno dopo, rimesso al suo po-
•to (la ri i ' i \ i i , i ,. ni un'ini pos
sesso). 

Film ira Bellei 
(pies (leda Noma i.iga/se) ». 

Genoa: Viviani 
non si dimette 

GENOVA. 7. 
L'allenatore Fianco Viviani 

ha ritirato questa sera le di
missioni che a\eva presentate 
In conseguenza della sconfitta 
del Genoa a Monza domenica 
sooraa Ne ha dato comunica
zione eon una lettera Inviata 
all'amministratore delegato della 

società signor Renzo Fossati. 
In un Incontro con I giorna

listi all'ora di cena, dopo una 
lunga riunione tenuta con Fos
sati e col general manager 
Aredln Glmons, l'allenatore 
Vtvlanl ha riferito che senz'al
tro si prowederà al potenzia
mento della squadra (d'altron
de già previsto col program
ma estivo non completato), 
netta sparante che il Genoa 
possa arrivare Ano a noveoabr* 
senza ulteriori danni. 

Dal nostro inviato 
LISSONE, 7. 

Domani la Coppa Agosto
ni, sabato il Giro di Lom
bardia, poi tutti in vacanza. 
Qualcuno resterà in sella per 
il « Nazioni » e il « Barac
chi », ina il grande ciclismo 
finirà questa settimana. E' co
minciato a meta febbraio, 
pensate, e c'ò chi si lamen
ta per le derisioni dell'UCI 
di accorciare le gare a tappe. 
Nel 1970, giro e tour si di
sputeranno in venti giorni. 
quindi un taglio di appena 
tre tappe, un taglio insigni-
ficonte (e non c'è solo giro 
e tour da toccare, si capi
sce), eppure da Parigi giunge 
la voce stridula e offensiva 
di Levitan. 

Chi crede di essere il si
gnor Levitan? Egli minaccia 
tm raggruppamento al di fuo
ri del governo ciclistico, mi
naccia di organizzare il tour 
come gli pare e piace, cioè 
nel proprio ed esclusivo in
teresse di padrone della 
«grande boucle». Il signor 
Levitan è un egoista, uno 
che pensa a gonfiare la cassa 
del tour e basta, uno sfrutta
tore, e l'UCI — seminili — 
è colpevole di non essere in 
tervenuta prima, colpevole di 
debolezza, di aver subito tipi 
come lui. In un ciclismo u-
mano. giusto, un ciclismo 
che difende il suo patrimo
nio atletico, vale a dire la sa
lute dei corridori, al signor 
Levitan verrebbe negata la li
cenza di organizzatore. 

Vincenzo Tbrriani, perlome
no, fa buon viso a cattivo 
gioco E d'altronde, il tagliet
to dell'UCI e ben poca <-o-
sa. Giro e tour, come soste
niamo da tempo, dovrebbero 
unificarsi, oppure svolgerai 
nell'arco di due settimane. 
Ma veniamo al oiclismo pe
dalato. Domani, Lissone fe
steggerà la ventitreesima cop
pa Agostoni, con un nutrito e 
qualificato elenco di parteci
panti. Quasi 800 gli iscritti, e 
vi elenchiamo alcuni dei no
mi più significativi: Van Looy 
e Aimar tra i forestieri: Gi-
mondi. Motta, Bitossi, Dan-
celli, Basso e Michelotto in 
campo italiano. 

I A definizione dt « staffet
ta del Lombardia » non b fuo
ri luogo, ma come dimastra 
il libro d'oro, l'« Agostoni » e 
una corsa che i campioni di
sputano seriamente. 

Negli ultimi tre anni, rian
no vinto ("innondi (davarr> a 
Merckx). Bitossi e Michelotto, 
e proprio a Lissone, Gimon-
di e Bitossi hanno trovato la 
misura, lo slancio per afrdu-
dinarsi il giro di Lombardia. 
Una corsa che è cresciuta e 
si è affermata col trascorrere 
delle stagioni, che ricorda un 
pioniere. URO A costoni 01 vin
citore della Milano . Sanre
mo 1914), che si sviluppa 
lunffo un IH'1 tracciato <2aT> 
chilometri, il Rallahio all'ini
zio e il Ghisallo verso la fi
ne), perciò un traguardo di 
prestigio. 

Gimondi e Motta hanno 
ravvivato l'ultimo scorcio di 
stagione, nessuno ha dimenti
cato le delusioni patite in pri
mavera e in estate, ma il ri
sveglio, se non altro, promet
te una brillante chiusura. 

Gino Sala 

Calcio olimpionico: 
una proposta 

di Franchi 
F1HKNZK. 7 

Il presidente dclld Fecicrca!-
oio Franchi approlsmdendo a Fi
renze il terna della eventuale 
partecipazione di una squadra 
italiana di calcio alle Olimpiadi 
di Monaco di Baviera del 1972 
ai è soffermato anche ad analiz
zare le vane posizioni delle fé 
derauom calcistiche di tutto il 
mondo soprattutto ,n relazione a 
quelle che furotvo le polemiche 
sia all'epoca delle Olimpiadi di 
Tokio sia per quelle del Messi
co. Franchi ha suggerito che la 
partecipazione potrebbe essere 
grosso modo configurata come 
segue: una squadra detentrice 
del titolo: una squadra organiz 
latrioe dei giochi; una dell'Asia 
una dell'Africa; due dell'Ameri
ca (Nord e Sud) « due squadre 
europee, e E' chiaro — he con
cluso — che se dovesse andare 
sventi questa Idea la psrsadps-
zione dell'Italie, eoo un* squs* 
dra di dilettanti, risulterebbe 
impossibile ». 

L'organo umano p:ù miste
rioso. più complesso è senza 
dubbio il cervello. BaUac appas
sionato della fisiologi*, del si
stema nervoso auspicsva la rea
li /za7ione di straordinari ed su
daci risultati nella chirurgia ca
paci di ti ungere alla r:costru-
norie dell'encefalo ad una defi
ciente. I neurochirurghi pur
troppo fino ad ora non sono 
riusciti a realizzare questo so
gno. hanno tuttavia risolto molti 
misteri del nociile oriwrio umano. 

In occasione del II Congresso 
\a710ruV della Società Italiana 
di Farmacologia Clinica, si è 
svolta una tavola rotonda sulla 
valutarone farmacologica e eli 
nica dell'escina-reparil. Sostan
za. questa, è stato detto du
rante le relazioni, di indubbia 
applicazione terapeutica in neu 
rologta ed in neurochirurgia. 
Influisce, infatti, nell'abbrevia 
zione dei disturbi post operatori 
e post traumatici. I relatori 
Proff. Ca/zullo. Perria. Rivano. 
Rosadim. Heppner. Gentilomo. 
Zerbi. Donati. Dioguardi. Mirel-
b, Fichera. Tritapepe. ecc. han
no trattato gli argomenti sc.en 
tifici in merito. Le turbe funzio
nali cerebrali pro\ orate da ede
mi. anche in casi acuti e mi
nacciosi per la vita, hanno tro
vato in questo farmaco, som
ministrato ad alte dosi, nsul 
tati positivi, lo stevso effetto 
sembra si sia avuto nei casi di 
intermittente ischemia sia nel
l'emorragia. nell'embolia, nella 
trombosi cerebrale, per la ve
loce eliminazione delle manife
stazioni edematose. E' noto quan
to sia necessario coadiuvare la 
chirurgia del sistema nervoso 
con opportuni farmaci. In cam
po traumatologico il 704* dei 
casi di morte per incidenti del 
traffico sono da attribuirsi a 
lesioni del sistema nervoso. Le

sioni su cui il neurochirurgo può 
effettuare interventi decisivi pe
la salvezza ed ;1 recupero d*\ 
paziente. Un altro campo dm.--
il bisturi interviene con sempre 
maggiori successi è quello de 
tumon. In una non lontana r---

lazione :1 prof. Perna ha g a 
ricordato che in Italia v. ha ui 
caso d tumore del sistema ner 
vaso su ogni diecimila abitari' 
con un totale complessivo H 
cinquemila casi. Deformali^' 
delle arterie cerebrali dovute aA 
aneurisma possono essere n d . 
calmente corrette. 

Nel morbo d: Parkinson :'. 
tremore viene abolito mediante 
j>"-"ah distruzioni di «one en 
e che. rese possibili da tee 
n.. • semplici quanto ingegno 
se. S: può con la chirurgia, ino' 
tre. curare radicalmente '•ini 
epilessia insensibile alle cure 
mediche. L'operatore, naturai 
mente, si avvale oggi di mo'.u 
progressi tecnici, fra cui im
portante l'ipotermia: il raffred
damento. infatti, riduce nel cer
vello il bisogno di o*sieeno. La 
farmacologia è un aus.lio or
ma: talmente valido da es-ere 
indispensabile. La escina è uno 
di questi preziosi compoTonti 
chimici estratta dall'ippocastano. 
Intervenire sul sistema nen oso 
è cosa delicatissima, da cesella
tori, la terapia farmacologica le 
è altrettanto, per cui ben v e n a 
la ricerca chimica a penetrare 
ed agevolare i risultati positivi 
in questo campo. Pertanto in 
sede congressuale si è rammen 
tata l'utilità del reparti nelle 
varici, nell'ulcus cruris. nelle 
tromboflebiti, in tutte le flebo-
natie in genere ecc. Relatori : 
Proff. Donati. GuagJiano. Vitto 
ri. Seghezii. Meneghini, Petruz
zellis. Angelini, Serri, Pelfini. 
Giannetta, ecc. 

Viaggio a 

Budapest 
con 

Unità 
Vacanze 

Già abbiamo dato l'annuncio nel giorni scorsi di questa nuova Ini* 
zìsttvs In favore del lettori da < l'Unita >. In questi giorni si tono 
concimi I relativi accordi con I compagni ungheresi e le agenzia 
turistiche corrispondenti, per preparare un programma di tipo nuove 
per la visita a Budapest. 

Basta leggere II programma che pubblichiamo per rilevare I motivi 
di interesse e di Importanza per ciascuno che vorrà partecipare a 
questo viaggio. 

P R O G R A M M A 
A BUDAPEST dal 1 al « novembre. Viaggio in Irene e pullman. 
Itinerarie: Milano, Vanesia, Vienna, Gyer, Budapest, Vienna, Vanesia, 
Milano. Partali» da Milano e da Vanesia. 
1 novembre: MILANO • Appunta

mento alle ere 14,15 dei parte
cipanti al Transatlantico «Iella 
Stallone Centrale. Incontro con 
gli accompagnatori s distribu
itone dal documenti di viaggio. 
Slitemailene In treno In posti 
riservati di seconda classe. Par
tenza alle ore 14,50 per Venezia 
Stellone 41 f . Lucia. Arrivo alle 
ere 1s,0S. Cena al ristorante 
della stazione. 

VENEZIA . Appuntamento del 
partecipanti In partenza da Ve
rnila alle ore l t al ristorante 
della stazione di S. Lucia. In
contro con gli accompagnatori 
e distribuzione del documenti 
di viaggio. Cena al ristorante 
della stallone. Tutta la comi
tiva riunita prenderi aisteme-
alone nel posti riservati di se
conda elasse sul treno In por
tense alle ere l f , 5 l per Vienna. 

t novembre: VIENNA • Arrivo 
elle ore 4,SO. rrlme colazione 
al ristorante della stazione. 
Breve visite della città In pull
man con guida Interprete. Par-
tenia In pullman par 9yer. 
GYOS . Visita della città. Sesta 
per II pranzo all'Hotel BABÀ. 
Nel pomeriggio proseguimento 
del viaggi* per Budapest. 
BUDAPEST - Arrivo e sistema
zione all'Hotel • Budapest », di 
prime categoria, In camere a 
due letti con servizi privati. 
Cena e pernottamento. 

3 novembre: BUDAMST - Pensi** 
ne completa In albergo. Matti
na visita della città di PEST 
le pullman con guida Inter
prete. Nel pomeriggio prose-
gvlnwnto dalla vlsha « BUDA 
ed alla « Ferrovia dei Pionieri ». 
Serata libera. 

4 novembre: BUDAPEST - Prima 
cefaaion* lai alberga. Manina 
partente In pullman per le 
Visita alla rettoria collettiva di 
m SASAD ». Pranzo rustico alla 
fattoria con I lavoratori agri
coli. Nel pomeriggi* incontro 
con gli operai della fabbrica 
CSEPEL al club del lavoratori. 
Alle sera, cena nel locale tipico 
« Valle Fresca » con degusle-
alone di vini ungheresi e mu
sico tzigane. 

5 novembre: BUDAPEST - Prima 
e seconda colazione In albergo. 
Mattina libero per gli acquisti. 
Dopo II pranzo partorita le) 
pullman par Vienna. 
VIENNA - Arrivo. Cena al risto
rante della stazione ed alle ero 
23 partenza In treno par Vene
zia. Posti riservati di V «lese*. 

é novembre: VENEZIA • Arrivo 
olle ore » , l i alla stazione di 
S. Lucia. 
MILANO • Per I partecipanti 
cha proseguono per Milano, 
partenza dal treno alle oro 
10,35, pesti riservati In seconda 
classo. Arrivo a MILANO Ste
llone Centrala ore 14. 

GII orari previsti saranno ulteriormente confermiti o precisati con 
lettere Informative agli Iscritti al vlsggio, dopo II ripristino In Italie 
dall'ora solsre. 

QUOTA INDIVIDUALE DI PARTECIPAZIONI 

Da Milano Lire 41.000 r P . „ 
Da Venezia Lire 38 .000 ^Z^ 
SUPPLEMENTI 
Per cuccette treno Ve*i«is-Vle>nn*V«nexia L. 4.000 
Per camera singola L. 6.000 

Le quote comprendono: Il viaggio In treno, seconda dtt te , con posti 
rliarvstl da Milano o Venezia, Vienna e ritorno. Il viaggio In polimen 
Vienns, Gyor, Budapest, Vienna. La cena s Venezia il giorno della 
pertanr». Lo visite a Vienne, Gyor e Budapest. Tutti I petti come 
da programmi. Gli Incontri e la serata In vn ristorante tipico un
gherese a Budapest. La sistemazione In albergo di prima cstegorla 
In camere a due letti con servizi privati. Le spose per l'ottenimento 
del visto consolare. L'assistenze di guide Interpreti a Vienna e Buda
pest e l'assistenza di nostri accompagnatori. 
Sono esclusi dalle quoto le spose personali, le bevanda s tutte quanto 
non à previste nel programma. 

DOCUMENTI: all'atto dell'Iscrizione occorre Inviar* a UNITA' VACAN2I 
Il passaporto individualo non scaduto ed esteso a tutti I Paesi rice-
nosciutl dell» Repubblica Italiana; du* fotografi* formato tasserà. 
I partecipanti riceveranno un modulo de compilare, eh* dovrà esser* 
lmm*diatem*nte rispedito, par la richieste dal vitto consolare un» 
gherese 

Le Iscrizioni si riceve» Inviane* L 10.008 s UNITA' VACAMV 
Viale PHMS Tosti, 7$ - SOIOB Mllsse • TMsflsse o4.30.f41 bM. taf . 
Oppure rhnslgersl prosa* I Cernitoti Prevàseiail Amàsi da ftMlB» 
II sahss demi «peto di pirli ibjsslisi èsse esesr* i n s t i s i » omre • 
9 0 *%Hs*zW,éi 

CHIUSURA DELL! ISCRIZIONI: 15 OTTOMB IHf 
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ORARIO NUOVO GRIPPAUDO 
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